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ISTRUZIONI PER LA POSA A
SPINA DI PESCE DEL PARQUET
PREFINITO A TRIPLO STRATO
BALTIC WOOD

PRIMA DI INIZIARE LA POSA DEL PAVIMENTO
LEGGERE ATTENTAMENTE LA PRESENTE IN-
STRUZIONE!

IL MANCATO RISPETTO DELLE INDICAZIONI
COMPORTERA LA PERDITA DELLA GARANZIA!

LINSTALLATORE/POSATORE E L'ULTIMA PER-
SONA ADDETTA AL CONTROLLO QUALITA E
NON DEVE ESEGUIRE LA POSA DI LISTONI CON
DIFETTI VISIBILI O ALTRE CARATTERISTICHE
CHE POSSONO ESSERE OGGETTO DIRECLAMO
DA PARTE DELLINVESTORE.

LA GARANZIA DEL PRODUTTORE PERDERA LA
VALIDITA IN CASO DI POSA DI LISTONI CON
DIFETTIVISIBILI.

| prodotti dedicati per il montaggio a spina
di pesce sono destinati per la posa mediante
incollaggio al sottofondo.

Prima dell'installazione, il parquet prefinito a
tre strati deve essere conservato in posizione
orizzontale, in un ambiente asciutto, in piano,
nelle confezioni originali e nelle condizioni
specificate. (Fig. 1)

La posa dei parquet negli edifici nuovi deve
essere effettuata obbligatoriamente dopo
I'ultimazione di tutti i lavori di finitura. Gli
ambienti interessati devono essere prosciu-
gati in modo adeguato, conformemente alle
condizioni climatiche.

Il mantenersi di condizioni climatiche limite
per un periodo di tempo prolungato o il supe-
ramento rispetto a quelle raccomandate, sia
durante la posa, che I'utilizzo del pavimento;
possono portare a deformazioni - flessione tra-
sversale, tale fenomeno costituisce una norma-
le reazione del legno.

Sottofondo

Il parquet prefinito a tre strati deve essere posa-
to su un sottofondo di calcestruzzo o anidrite, o
sottofondi in legno o materiali a base di legno. Il
sottofondo deve essere piano, liscio, asciutto e
non friabile. Le irregolarita del pavimento non
possono superare i valori previsti dalle norme
applicabili. (Fig. 2)

Prima di effettuare la posa del parquet prefinito
a triplo strato, misurare e documentare I'umidi-
ta del sottofondo: Valori limite previsti:

- per sottofondi in calcestruzzo < 2% CM;

- per pavimenti in calcestruzzo con riscalda-
mento a pavimento <1,8% CM;

- per sottofondi a base di anidrite < 0,5% CM;
(CM = presenza di umidita misurata mediante
il metodo al carburo di calcio).

- per sottofondi in legno < 10% RH (Fig. 3)

Il sottofondo deve soddisfare i seguenti requisi-
ti di resistenza meccanica:

- resistenza a strappo min. 1,5 MPa

- resistenza a compressione min. 25 - 30 MPa

- resistenza al taglio min. 3,5 MPa

Riscaldamento a pavimento

Il parquet prefinito a triplo strato & adatto per

la posa sul riscaldamento a pavimento, a con-

dizione che vengano rispettate le seguenti re-
gole:

- La temperatura massima della superficie del
pavimento non puo superare i 27°C (Fig. 4)

-1l riscaldamento a pavimento deve essere
dotato di un sistema di incremento graduale
della temperatura.

- La struttura del materiale del sottofondo deve
consentire una distribuzione uniforme del ca-
lore.

- E vietata la posa su sottofondi provvisti solo
parzialmente di un sistema di riscaldamento a
pavimento. (Fig. 5, 6)

-1l sottofondo con il sistema di riscaldamento
deve essere riscaldato, tale processo deve es-
sere documentato (il verbale di riscaldo é di-
sponibile sul sito del produttore del parquet).
(Fig.7)

Durante la posa nel periodo di accensione
del riscaldamento, non & consentito I'utilizzo
dellimpianto. Il riscaldamento deve essere
spento almeno 4 ore prima dell'inizio previsto
dei lavori di posa.

Attenzione!

Per la posa sul riscaldamento a pavimento non
e consentito utilizzare parquet prefiniti a tre
strati con strato esterno in faggio, acero, jatoba,
rovere rosso, badi e tali. Il mancato rispetto di
tale condizione comportera il decadimento
della garanzia.

POSA

A seconda delle naturali oscillazioni dell'umi-
dita del parquet in legno e per via del basso
indice di umidita dell'ambiente, non & possibile
prevenire la comparsa di fessure fra i listoni del
parquet, nonostante il loro incollaggio. La pre-
senza di questo fenomeno nei parquet prefiniti
non costituisce un difetto.

Utensili e materiali ausiliari
(Fig. 8,9)

Regole generali.

In considerazione del fatto che nelle confezioni
contrassegnate sono presenti listoni per la spi-
na destra e sinistra, prima di iniziare i lavori di
posa & necessario suddividere questi ultimi in
due gruppi. Quest'operazione consentira di ac-
celerare significativamente la posa. (Fig. 10, 11)

- Si consiglia di iniziare la posa dall'angolo sini-
stro della parete parallela rispetto alla porta
d'ingresso all'ambiente.

- mantenere una distanza minima di 10 mm fra
i bordi esterni del pavimento e gli elementi
edili (pareti, porte, soglie, tubazioni ecc.) per 6
metri lineari di pavimento. Superata tale lun-
ghezza, aumentare la fessura di dilatazione di
1,5 mm per ogni metro lineare supplementa-
re. (Fig. 12, 13)

- Nel caso di pavimenti di superficie superiore a
100 m? e/o 10 m lineari di lunghezza/larghez-
za, se ne consiglia la suddivisione in aree mi-
nori, e la fessura cosi sorta deve essere coperta
con un listello.

- Nel caso in cui il pavimento copra pitt ambien-
ti, si consiglia di dividerlo in prossimita dei vani
delle porte.

In casi particolari le limitazioni in termini di
superficie sono determinate dal metraggio,
dalla configurazione del pavimento, nonché dal
sistema di incollaggio impiegato in funzione
dell’elasticita (la valutazione deve essere effet-
tuata da parte dell'installatore).

Attenzione!

Nelle confezioni contrassegnate possono esse-
re presenti listelli di lunghezza inferiore fino a
30 mm (fino al 1,5% del lotto). Questo materiale
deve essere utilizzato per integrare la fila/per la
disposizione lungo le pareti.

Posa

Senza colla sul sottofondo.

- Posizionare il primo listone (spina destra) con
I'incastro femmina rivolto verso la parete (lato
lungo e lato corto). Fra il listone e la parete in-
serire dei cunei distanziatori per determinare
la fessura di dilatazione. (Fig. 14)

- Qualora la parete risulti irregolare, tracciare sul
listone della prima fila la linea di taglio e rita-
gliarlo in modo adeguato. (Fig. 15)

- al bordo dell'altra parete accostare un secon-
do (2) listone (spina sinistra) e collegare il lato
corto di quest’ultimo al lato lungo del primo
listone (1). Fissare un angolo di 90° e la fessura
di dilatazione dalle pareti. (Fig. 16)

- Qualora la parete risulti irregolare, tracciare sul
listone la linea di taglio e ritagliarlo.

- Una volta levigate le superfici, imuovere i listo-
ni, applicare la colla sul sottofondo e distribuir-
la in modo uniforme. Posizionare nuovamente
i listoni cosi preparati, ricordando di lasciare la
fessura di dilatazione ed applicare un carico su
di essi, in modo che costituiscano una base sta-
bile per la posa dei listoni successivi.

Ricorda! Il tipo di utensili necessari dipende
dall'adesivo e deve sempre essere specificato
dal produttore dell’adesivo. | sistemi di adesivi
inoltre sono caratterizzati da differenti tempi
utili, pertanto si raccomanda di non stendere
in una solo volta eccessive quantita di colla sul
sottofondo.

-sull'altro lato del primo listone accostare un
altro listone a spina destra ed inserirlo nel pro-
filo, successivamente collegare il lato corto del
listone con il lato lungo del listone n. 2. Utiliz-
zando il blocco di battuta, livellare le fessure.
(Fig. 17, 18)

-sul lato lungo del secondo listone accostare
un altro listone a spina sinistra ed inserirlo nel
profilo, successivamente collegare il lato corto
del listone con il lato lungo del listone n. 3. Uti-
lizzando il blocco di battuta, livellare le fessure.
(Fig. 19, 20)

- continuate la posa dei listoni successivi fino a
raggiungere la parete opposta (Fig. 21). Posa-
re le file esterne.

Nella fase di taglio degli elementi finali ricorda-

re di lasciare la fessura di dilatazione necessaria.

-una volta terminata la posa non caricare al
massimo il pavimento fino allindurimento dei
giunti adesivi - vedi raccomandazioni del pro-
duttore dell'adesivo.

Battiscopa e lavori di finitura
Fissare il battiscopa sulla parete, non fissare
quest’ultimo sul pavimento. (Fig. 22)

Manutenzione e cura. Azioni preventive

- Utilizzare gli appositi zerbini per eliminare la
sabbia e la sporcizia dalle calzature (Fig. 23)

- Applicare gli appositi feltrini protettivi per pa-
vimenti in legno sotto le gambe delle sedie e
dei mobili, posizionare dei tappetini salvapa-
vimento sotto le rotelline delle sedie (Fig. 24)

- lacqua versata deve essere rimossa immedia-
tamente.

- Il pavimento non pud essere posato in locali
quali bagni. (Fig. 25)

Pulizia e cura

-1 pavimenti laccati devono essere puliti uti-
lizzando detergenti per PAVIMENTI LACCATI
DELLA LINEA BALTIC PROTECT SYSTEM, segui-
re rigorosamente le istruzioni per I'uso di que-
sti detergenti, riportate sulle etichette.

- | pavimenti oliati devono essere puliti utiliz-
zando detergenti per PAVIMENTI OLIATI DEL-
LA LINEA BALTIC PROTECT SYSTEM, seguendo
le istruzioni riportate sull'etichetta del prodot-
to. (Fig. 26)

Informazioni dettagliate sono disponibili sul
sito web www.balticwood.pl

Per eventuali osservazioni, si prega di contat-
tare il rivenditore o il produttore direttamente
all'indirizzo e-mail: info@balticwood.pl

Il produttore si riserva il diritto di apportare
modifiche.
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MHCTPYKLIUA M0 YKJTAOKE
TPEXCJIOMHOW NAPKETHOW
HOCKHW BALTICWOOD EJIKOU

J10 HAYAJIA YKJTAZIKN HEOBXOAMMO BHU-
MATE/IbBHO O3HAKOMWUTbCA C HACTOS-
LLEN MHCTPYKLIVIEN.

HECOBJ/IIOAEHUE PEKOMEHAALIUI BIIEYET
3A COBOW AHHYNIVPOBAHWE FTAPAHTUM.

YKNAQYUK NOJSIOB OCYLLECTBNAET OKOH-
YATEJIbHbI KOHTPOJIb KAYECTBA U HE
DOJIXKEH YKNALbIBATb JOCKU C BUAUMDI-
MW JEOEKTAMU NINBO C APYTMMWU HECO-
OTBETCTBMAMU MO KAYECTBY, KOTOPbIE
MOTYT BbITb HE MPUHATbI UHBECTOPOM.
TAPAHTUA NPOU3BOAUTENA HE BYAET AEN-
CTBOBATb B CJZTYYAE YKNAOKN OOCOK C
BUAUMbBIMWN AEDEKTAMW.

Locku, npeaHa3HavyeHHble ANA packnagkn B
€JIKY, YKNaAblBaloTCA NyTeM NPUKIeNBaHnNaA K
OCHOBaHu1IO.

MNapKeTHylo OCKY A0 yKnaaKu criefyeTt Xpa-
HWUTb B FOPU3OHTANIbHOM MOJIOKEHUY, B CYyXOM
MecTe, Ha POBHOW NOBEPXHOCTY, B pabpuuHo
3aKpbITbIX YNaKoBKaX U B onpefieNieHHbIX KNn-
MaTUYeCcKNX ycnoBuax (PUCyHok 1).

B HOBOMOCTPOEHHbIX O6BEKTax YKfafKa
nosia BbIMOJIHAETCA B KOHLie, NOC/Ie 3aBeplue-
HUA OTAENOYHbIX pa6orT. MomeleHNA fomK-
Hbl GbITb BbICYlLEHbI JO TpebyeMbiX Kavuma-
TUYECKUX YCNOBUIA.

MNpepenbHble Knumatnyeckune ycnosua,
ﬂel;ICTBy}OLLlVIe B TeyeHume  OSINTeNbHOro
BpeMeHU nnn npeBbllWeEHHbIE MO OTHOLWEHUIO
K peKomMmeHayeMbiM — KakK BO BPemMA MOHTa)<a,
TaK W 3KCnlyataumy nona - MOryT Bbi3BaTb
nonepeyHyo ned)opmauwo, 4YTO ABNAETCA
ecTecTBeHHoM peaKLWIEI;I APeBeCUHbI.

OcHoBaHue

YKnaabiBaTb Ha GETOHHbIE, aHMMAPUTOBbIE OC-
HOBAHWA WM OCHOBAHWA U3 APEBECKHBI U ee
NMPOU3BOAHDIX.

OcHoBaHWe JO/MKHO ObiTb POBHBIM, NMNOCKMM,
CyXMM 1 He Kpowawwmmcs. HepoBHocTb nona
He MOXET MpeBblllaTh AOMNYCTVMbIX HOPM (pu-
CYHOK 2).

[lo Hauana yKnagku TpexcnomHoOW NapKeTHOWN
LOCKM HEOBXOAMMO NPOBEPUTD 1 BHECTY B [10-
KyMEHTaLMIO YPOBEHb BNaXXHOCTV OCHOBaHUA.
MpepenbHble 3HauYeHNsA:
- ANA 6ETOHHbIX OCHOBaHUN < 2% CM;
- ANA G6ETOHHBbIX OCHOBaHWIA C MOAOrPEBOM <
1,8% CM;
- Ana aHrugpwta < 0,5% CM;
(CM = copepkaHune BNaxHOCTW, N3MepsAemoe
C Ucnonb3oBaHueM Kapbupa).
- ANA AepeBAHHbIX OCHoBaHUN < 10% RH
(pucyHoK 3)

OcHOBaHMe JOMMKHO COOTBETCTBOBATb Tpebo-
BaHMWAM MO MeXaHNYeCKON CTONKOCTU:

- MPOYHOCTb Ha OTPbIB He MeHee 1,5 Mla,

- MPOYHOCTb Ha CxKaTue He MeHee 25-30 MIa,

- MPOYHOCTb NpW cABure He meHee 3,5 Ma.

HanonbHoe otonnexne

TpexcnoiiHas MapKeTHas AOCKa MOXeT ObiTb

yIOXXeHa Ha HamnosIbHOM OTOTMJIEHWW, NpU yc-

noBKUM COBNIOfieHNA NPUBEAEHHbIX HIXKe YC-

NOBUIA:

- MaKCMMaNbHaA TemnepaTypa MOBEPXHOCTH
nona coctaBnAaet 27°C (pncyHok 4)

-MPpW  3NEKTPUYECKOW CUCTEMe HamnobHOro
OTOMNIEHUA [JOIKHA CYLLEeCTBOBaTb BO3MOX-
HOCTb MIaBHOrO POCTa TemnepaTypbl

- KOHCTPYKLMA OCHOBaHMA MaTepuana Ao/mKHa
paBHOMePHO pacnpeaenaTb Tenao

- 3aMnpelleH MOHTaX Ha OCHOBaHWe, KoTopoe
TOJIbKO YaCTUUYHO OCHALLEHO Ha OCHOBaHWe
oTonneHnem (PUCYyHOK 5, 6)

- HeO6XOAMMO MPOK3BECTV MPOrpeB OCHOBA-
HUA HamnosibHbIM OTOMNEHNeM U OPpOPMUTH
NpPOTOKON (MPOTOKON MporpeBa AOCTYMNEH Ha
cante NPOV3BOAWUTENSA MapKeTHOW [OCKM).
(pucyHok 7)

B cnyyae MOHTaXa BO Bpems OTOMUTENbHOTO ce-
30Ha paboTa cucTembl 3anpellaetcs. OtonneHne
[OMKHO BbITb OTKIIOYEHO, MO KpalHeli Mepe, 3a 4
Yaca 10 NNaHMPyemoro Havana pabor.

BHumaHme!

Ha HanonbHoe oTonneHve 3anpeljaeTca ykna-
[blBaTb NapKeTHYI0 JOCKY, BEPXHUIA CNON KO-
TOpoWi cocTaBnAeT OyK, KneH, AToba, KpacHbIii
ny6, 6aau 1 Tanu. B npoTrBHOM Clyyae rapaH-
TnA ByAeT CUNTaTbCA HefleiCTBUTENbHO.

MOHTAX

B 3aBMcMMOCTM OT HaTypanbHbIXx KonebaHuin
BNAXHOCTV [EepeBAHHOrO Mona, a Takke B
CBA3N C HU3KOW BNAXXHOCTbIO BO3[yXa — He-
BO3MOXHO 136exXaTb MOABNEHUA LWenen Mex-
[y NapKeTHbIMU JocKamu. Hanuuue wenein B
TPEXCNONHOM AePEeBAHHOM MOJy He ABNAeTCA
nedpekTom.

VHCTPYMEHTbI 11 BCrioMoraTesibHble MaTepuaribl
(pucyHok 8, 9)

O6wme NpUHLMMbI.

BBunpay Toro, 4to B 0603HauEeHHbIX Naykax MoryT

BCTPeYaTbCA MaTepuan C T.H. IeBbIM U NpaBbiM

rpebHem, O Hauana MOHTaxa cnefyeT pas-

fennTb ero Ha fBe rpynnbl. 3TO 3HaYNTENbHO

YCKOPUT AanbHeriLyto paboTy. (pucyHok 10, 11)

- PekomeHpyeTcA HauaTb MOHTaX C N1€BOro yrna
CTeHbl, NPOTUBOMOIOXKHOI K BXOLHOI iBEPM
B NMOMelLeHMe.

- HeO6XO4MMO OCTaBUTb MUHVMYM 10 MM 3a30p
MeXy BHEWHWMU KpasAMy Nona n dnemeH-

Tamy COOpYXeHuA (CTeHbl, ABepu, Mopory,
TPy6bl ¥ T.N.) A4NA 6 NOrOHHbIX METPOB Mona.
Mpwn NpeBblWEeHNN 3TOW ANVHbI PeKoMeHAy-
€TCA YBeNMYUTb PaCLIMPUTENbHDIN WOB Ha 1,5
MM Ha Kax/bll AONONHUTENbHBIN MOrOHHbIN
MeTp (pucyHok 12, 13).

- Monbl, NAoWaAb KOTOpbIX NpesblwaeT 120 m?
n/vnn 10 M MOTOHHbIX METPOB MO ASINHE/LUN-
pUHe, cnefyeT pasfennTb, pacluipUTenbHbIN
LLOB 3aKPbITb NIAHKOMN.

-ecnn MON OXBaTbIBAET HECKOIbKO Momelle-
HUI, peKoMeHfyeTcA pa3aenvTb ero B fiBep-
HOM npoeme.

B oTAenbHbIX Cnyyasx Ha orpaHuyeHue no-

AW BANAET MeTPaK U cUcTeMa Nona, a Takxke

ncnonbyemble KeeBble CUCTEMbI, U3-3a rn6-

KOCTU (OLieHMBAETCA YKNaAUNKOM).

BHumaHwme!

B 0603HaueHHbIX Maykax MOryT MMeTbCs Ao-
cKm, kopoye o 30 mm B Konuuectee 1,5% oT
napTuu. OToT MaTepuan cnefyeT UCMNosb30BaTb
ANA AONONHEHNA paaa/y3opa BAOMb CTEH.

Yknapgka

Be3 knes Ha ocHoBaHwe.

-MNepBana pocka (MpaBblii rpebeHb) AOMKHA
ObITb yNIOXEeHa Ma3oM (ANVHHDBIA 1 KOPOTKMIA
60K) B CTOPOHY nomelleHna. Mexay fockoi
N CTEHOW cnepyeT MOMECTUTb AWNCTAHLIOH-
Hble KNVHbA, yCTaHaBnMBaA paclnpuUTenb-
HblIll CNON. (pUCYHOK 14)

-Ecnn cteHa HepoBHas, cnepyeT HapucosaTb
TOYHbIV KOHTYP CTeHbl Ha NePBOM PAAY AOCOK
1 OTpe3aTb NapKeTHYI0 AOCKY MO OTMEUeHHO-
My KOHTYpY CTeHbl. (PUCYHOK 15)

- K Kpato BTOPOIA CTeHbl NPVABKHYTb BTOPYIO (2)
[IOCKY (neBbiii rpebeHb) v NPUCOEANHUTDL ee
KOPOTKYIO CTOPOHY KO BTOPOW CTOPOHe nep-
BOW focku (1). YctaHoBUTb yron 90° n pacium-
PUTENbHbIV LWOB OT CTeH (PUCYHOK 16).

-Ecnn cTeHa HepoBHas, cnefyeT HapucoBaTb
TOUHbI KOHTYP CTeHbl Ha AOCKe U OTpe3aTb
NapKeTHYI0 AOCKY MO OTMEUYEHHOMY KOHTYpY
CTeHbl.

-Mocne BbipaBHMBaHWA NNOCKOCTEN HaHeCTU
KNell Ha OCHOBaHWe 1 PaBHOMEPHO pacrpe-
nennTb. MOBTOPHO YCTaHOBUTL paHee NoAro-
TOBJIEHHbIE [JOCKU, MOMHA O pacluMpuTenb-
HbIX WBaX U NPUAABNTb UX TaK, 4TOObI Gblin
NpoyHoii 6a3oii AnA cneayoLmx AOCOK.

MomHuTe! Bua ncnonbsyembix UHCTPYMEHTOB

3aBUCUT OT K/I€eBOW CUCTEMbI U OIKEH ObITb

BCerAa onpeaeneH npov3BoanTenem CUCTeMbl.

KneeBble cucTembl MMeIOT TakKe pasHoe OT-

KpbITOE BpeMs, MO3TOMY He cieyeT HaHOCUTb

Ha OCHOBaHWe CIMLWKOM 60NbLUIOe KONMYecTBo

Knes OJHOBPEMEHHO.

- K 6bonee ANMHHOMY Kpato NepBoii AOCKM cne-
[lyeT NpuIoXnTb chnefyiollyio JOCKy C npa-
BbIM rpe6Hem 1 BAaBWTbL ee B Npodub, a 3a-
TeM COeANHUTb ee KOPOTKUIA Kpas C AJIMHHbIM
nocku Ne 2. Micnonb3ys MOMOTOK, yCTpaHUTb
wenwu (pucyHok 17, 18).

- K 6bonee ANMHHOMY Kpaio BTOPOW [JOCKM cre-
LlyeT NpUNoXuTb CReayoLLyto AOCKY C 1eBbIM
rpebHem v BaBUTb ee B Npodusb, a 3aTem Co-
e[VHUTb ee KOPOTKMI Kpas C ANMHHbIM JOCKU
N2 3. Mcnonb3ya MONOTOK, YCTPaHWTbL Lenun
(pucyHok 19, 20).

- MPOAOIKATb YKNAAKy Crnefytowmx AoCok Ao
NPOTUBOMONOXHON CTeHbl (pUcyHoK 21).
Mpunoxutb BHewHve pagpl. OTpesas KoHeu-
Hble dN1eMeHTbI, cneflyeT NOMHUTb O Tpebye-
MOM pacLIMPUTENIbHOM LUBE.

- Moce 3aBepLIeHHOro MOHTa)a He nofaasaTb
nos MakcumasibHbIM Harpyskam Ao MOMeHTa
3aCTbIBaHWA KNIEEBOrO COeUHEHNS

- COrNacHO  PeKOMEHAaLUMA  MPou3BOANUTENA
Knes.

MnaHKn 1 oTAENoYHbIe paGoThl
MprKpennuTb MNaHK1 K CTeHe, HUKOTAA He K
YNOXeHHOMY nosy. (PUCYHOK 22)

KoHcepBauua un yxop. Mpodunaktnueckne

AencTena

- Heobxogumo ucnonb3oBaTb COOTBETCTBYIO-
e KOBPYKK C Lo yaaneHua necka u apy-
TUX 3arpsA3HeHunii ¢ 06yBM (PUCYHOK 23).

-CneflyeT npuUMeHATb NpeaoXpaHuTeNbHble
NnoAKNaakn AnA [epeBAHHbIX MOMoB, Npu-
KNevBaeMble MOJ HOXKMW CTylbeB 1 mebenu,
a TakXe NMPUMEHATb KOBPUKM MOA Konecuka
CTynbeB. (PUCYHOK 24)

- Pasnutylo Boly cneplyet Heme[neHHO BbiTe-
peTb.

- Mon He MOXeT yKnaablBaTbCA B MOMELLEHUAX
TUNa BaHHaA KOMHaTa. (PUCYHOK 25)

Yncrtka n yxop

- [inA yxofa 3a NakKMPOBaHHbLIMM MONAMM PEKO-
MeH/lyeTca 1Cnonb3oBaHne CpefcTB Mo yxo-
ay 3a JIAKUPOBAHHbIMW MONAMU NTNHAN
BALTIC PROTECT SYSTEM, npu nx ncnonb3o-
BaHUM TpebyeTcA UeTKo cobnioaaTh NHCTPYK-
LMo MO UX MPVIMEHEHNIO, COAEPXaLLyloca Ha
3TUKeTax.

- Monbl, NOKpbIThie Maciom, TpebytT obpa-
60TKM cpeacTBamu Mo yxogy 3a MOJIAMY,
MOKPBITbIMW MACITOM, cobniofan HCTPYK-
LMo MO UX MPYMEHEHNIO, COAEPXaLLyloca Ha
3TUKeTax NpoayKTa. (PUCYHOK 26)

Moapo6Has MHCTPYKUMA MO yxomy [OCTyMHa
Takxe Ha caite www.balticwood.pl.

B cnyyae Kakux-nvbo 3ameuaHuid, CBSKMTECH
C NPOAABLIOM WAN HEMOCPEACTBEHHO C MPO-
M3BOAUTENEM MO afPECY SNEKTPOHHO MOYTbI:
info@balticwood.pl

Mpown3soguTens octaBnser 3a coGol npaso
BHOCUTb U3MEHEHUs B HACTOALLYI WHCTPYK-
umio.

® ®

@) @)

Baltic Wood

Baltic Wood

WZOR JODELKI
HERRINGBONE PATTERN
Y30P EJIKA

MOTIF A BATONS ROMPUS
PARQUET A LA SPINA DI PESCE
FISCHGRATMUSTER

WZOR JODELKI
HERRINGBONE PATTERN
Y30P EJIKA

MOTIF A BATONS ROMPUS
PARQUET A LA SPINA DI PESCE
FISCHGRATMUSTER

TpexcoitHbI AepeBIHHBIN OO01as TOMIMHA JOCKI
3(0))1 14 Mmm

OnHOIOMOCHAA JOCKa Bepxnmnit cioit gis
BOCCTAaHOBJ/IEHIA TOJIIITHON

Otpenka NOBEPXHOCTH
OKO0JI0 3,5 MM

IKO-macimoM uaym MaTOBBIM
JIAKOM B03MO>XHOCTHh OOHOB/IEHNA

IIOBEPXHOCTY 10 3-U pas
MopHas, 6paumpoBaHHas P o P

ITOBEPXHOCTH 3aMOK HINII-TTa3

ToHKast, 4eTBIPEXCTOPOHHSS
MUKpodacka

MHoronetHss rapaHTUA:
,[[eTa)'II/IBI‘apaHTI/HZHOMTaTIOHe

WARSTWA 3 55 35
DREWNA D50 mm  NOBLE 9y mm
Le parquet de 3 couches Couche de bois a renovation i CHETNEGO WOOD T

en bois - environ 3,5 mm

Mode¢le en 1-lame La possibilité de rénovation

g p de la surface séléve a 3 fois
La finition huilée ECO
ou vernie mat Le systéme d’installation:

; rainure et languette
La surface brossée, 8

tres tendance Garantie a long terme.
Détails dans la carte

Micro chanfrein délicat ]
de garantie

de chaque coté

Lépaisseur totale de 14 mm

Podloga tréjwarstwowa Grubos¢ deski 14 mm

Warstwa drewna do
renowacji ok. 3,5 mm

Pavimento di legno a tre strati « Legno di strato per la Wz6r deski 1-rzedowe;

ristrutturazione di circa Pokrycie olejem ECO

Modello di tavola a 1 trip
3,5 mm lub lakierem matowym

Mozliwos¢ renowacji
R M
Rivestimento con lolio ECO powierzchni az do 3 razy

p Superfice rinnovabile fino Modna, szczotkowana
o la vernice opaca p odna, szczotkowa

a 3 volte powierzchnia Montaz piéro-wpust

M it 1
oderna superfice spazzolata Belik & mikrofaza

na kazdym boku

Montaggio linguetta-
chiavetta

Wieloletnia gwarancja:
szczegoty w Karcie
Gwarancyjnej

Delicata bisellatura

su tutti i lati
Garantie pérenne: détails
Spessore della tavola 14 mm dans la carte de garantie
Three-layer hardwood floor Renovatable wood layer -

approx. 3.5 mm

Holzschicht zur 1-strip board pattern

Renovierung: ca. 3,5 mm

Dreischichtparkett
Surface renovatable

up to 3 times

ECO oil or matt varnish

Die Oberfliche kann 3-mal finish
renoviert werden

Brettmuster 1-Stab-Diele

Oberflachenbearbeitung mit

£ Tongue-and-groove installation
ECO-OI oder mit Mattlack

Fashionable, brushed surface
Long-term warranty. Details

Montage mit Nut- und
in the warranty card

Feder-Verbindung

Delicate microbevel
on each side

14 mm thick board

Populire, gebiirstete
Oberfliche
Langjahrige Garantie: Details

Feine Mikrofase an jeder
) in der Garantiekarte

Dielenseite Zaprezentowane cechy dotycza wybranych produktow.

A i The presented features apply to selected products.
Dielenstarke: 14 mm B PPy p

Quality Environmental
Management
150 9001:2008 150 14001:2004

Zaprezentowane cechy dotyczg wybranych produktow.
The presented features apply to selected products.
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INSTRUKCJA UKLADANIA PODLOGI
TROJWARSTWOWEJ BALTICWOOD
NA WZOR JODELKI

NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC PONIZSZA
INSTRUKCJE PRZED PRZYSTAPIENIEM DO
MONTAZU!

NIEPRZESTRZEGANIE ZALECEN ZAWARTYCH
W NINIEJSZEJ INSTRUKCJI SPOWODUJE
UTRATE GWARANCJI!

INSTALATOR/WYKONAWCA JEST OSTATNIM
KONTROLEREM JAKOSCI | NIE POWINIEN
UKLADAC DESEK Z WIDOCZNYMI WADAMI
LUB INNYMI PROBLEMAMI JAKOSCIOWYMI,
KTORE MOGA ZOSTAC ODRZUCONE PRZEZ
INWESTORA.

GWARANCJA PRODUCENTA TRACI WAZNOSC
JEZELI ZOSTANA ULOZONE DESKI Z WIDOCZ-
NYMI WADAMI.

Produkty dedykowane do montazu na wzér
jodelki przeznaczone sa do instalacji poprzez
klejenie do podtoza.

Przed instalacja podtoga tréjwarstwowa
musi by¢ przechowywana w pozycji pozio-
mej w suchym miejscu, na réwnym podto-
zu w fabrycznie zamknietym opakowaniu
i w okreslonych warunkach. (Szkic 1)

W nowych obiektach podtogi nalezy mon-
towac po zakoriczeniu pozostatych prac wy-
koniczeniowych. Pomieszczenia musza byc
osuszone do wymaganych warunkéw klima-
tycznych.

Warunki klimatyczne graniczne wystepujace
w dtuzszym okresie czasu lub przekroczenia
wzgledem zalecanych - zaréwno w trakcie
montazu jak i uzytkowania podiogi, moga
prowadzi¢ do deformacji poprzecznej, co jest
naturalng reakcja drewna.

Podtoze

Podtoga tréjwarstwowa powinna by¢ uktadana
na podtozu betonowym, anhydrytowym badz
podiozach drewnianych i drewnopodobnych.
Podtoze musi by¢ rowne, ptaskie, suche i nie kru-
szace sie. Nieréwnosci podtogi nie mogg prze-
kracza¢ dopuszczalnych norm. (Szkic 2)

Przed przystagpieniem do uktadania podtogi
tréjwarstwowej, nalezy zmierzy¢ i udokumento-
wac wilgotnos¢ podtoza. Wartosci graniczne to:
- dla podtozy betonowych < 2% CM;
- dla podtozy betonowych z ogrzewaniem pod-
fogowym < 1,8% CM;
- dla anhydrytu < 0,5% CM;
(CM = zawartos¢ wilgoci mierzona wg metody
karbidowej).
- dla podtozy drewnianych < 10% RH (Szkic 3)

Podtoze musi spetnia¢ réwniez wymagania co
do odpornosci mechanicznej:

- wytrzymatos¢ na odrywanie min 1,5 MPa

- wytrzymatos¢ na $ciskanie min 25 - 30 MPa

- wytrzymatos¢ na $cinanie min 3,5 MPa

Ogrzewanie podiogowe

Podtoga tréjwarstwowa jest przystosowana do

montazu na ogrzewaniu podtogowym z zastrze-

zeniem warunkéw podanych ponizej.

- maksymalna temperatura powierzchni podto-
gi to 27°C (Szkic 4)

- ogrzewanie elektryczne musi posiadac system
stopniowego przyrostu temperatury

- konstrukcja podtoza materiatu musi umozli-
wiac rownomiernie rozprowadzenie ciepta

- zabroniony jest montaz na podtozu, ktére tylko
w cze$ci wyposazone jest w ogrzewanie podto-
gowe. (Szkic 5, 6)

- podfoze z systemem grzewczym musi zostac
wygrzewane, a proces udokumentowany (pro-
tokét wygrzewania dostepny jest na stronie
internetowej producenta parkietu) (Szkic 7)

W trakcie montazu w okresie grzewczym praca
systemu nie jest dozwolona. Ogrzewanie po-
winno by¢ wytaczone na min 4h przed planowa-
nym rozpoczeciem prac.

Uwagal!

Do montazu na ogrzewaniu podtogowym
nie wolno stosowac podtogi tréjwarstwowej
z wierzchnig warstwg buk, klon, jatoba, dab
czerwony, badi oraz tali. Takie stosowanie po-
woduje utrate praw gwarancyjnych.

MONTAZ

W zaleznosci od naturalnych waharn wilgotnosci
podtogi drewnianej oraz ze wzgledu na niska
wilgotno$¢ powietrza, niemozliwym jest unik-
nigcie powstawania szczelin miedzy deskami
parkietowymi, nawet pomimo ich klejenia. Wy-
stepowanie szczelin w podtodze z desek parkie-
towych nie jest wada.

Narzedzia i materiaty pomocnicze
(Szkic 8,9)

Ogolne zasady.

Z uwagi na fakt ze w oznaczonych pakietach

znajduje sie materiat z tzw. lewym i prawym

pidrem, nalezy przed rozpoczeciem montazu
posegregowac go na dwie grupy. Przyspieszy to

znacznie kolejne prace. (Szkic 10, 11)

- Zaleca sie rozpoczecie montazu od lewego na-
roznika Sciany przeciwlegtej wzgledem drzwi
wejsciowych do pomieszczenia.

-zachowa¢ min. 10 mm odstep miedzy ze-
wnetrznymi krawedziami podtogi, a elementa-
mi budowli (Sciany, drzwi, progi, rury itp.) dla
6m biezacych podtogi. Powyzej tej dtugosci
zwiekszy¢ dylatacje o 1,5 mm na kazdy dodat-
kowy metr biezacy. (Szkic 12, 13)

- podtogi, ktérych powierzchnia przekracza 100
m? i/lub 10 m biezacych na dtugosci/szeroko-
$ci, zaleca sie rozdzieli¢ a szczeline dylatacyjng
zakry¢ listwa.

- jesli podtoga obejmuje kilka pomieszczen, za-
leca sie ja rozdzieli¢ w otworach drzwiowych.
W poszczegolnych przypadkach ograniczenia
co do powierzchni determinuje metraz i uktad
podtogi oraz stosowane systemy klejowe ze
wzgledu na elastycznos¢ (do oceny przez insta-

latora).

Uwagal!

W oznaczonych pakietach mogg wystepowac
deski skracane do 30 mm (do 1,5% partii). Ma-
teriat ten nalezy wykorzysta¢ na uzupehienie
rzedu/wzoru wzdtuz Scian.

Instalacja

Bez kleju na podtozu.

- Pierwszg deske (prawe pioro) przytéz wpustem
(dtugi i krétki bok) do Sciany. Pomiedzy deske
i Sciane wtéz kliny montazowe ustalajac szcze-
ling dylatacyjna. (Szkic 14)

- Gdy $ciana nie jest réwna, odrysuj linie krzy-
wizny na desce pierwszego rzedu i dotnij ja.
(Szkic 15)

- do krawedzi drugiej sciany dosun druga (2) de-
ske (lewe pidro) i dotacz jej krétki bok do dtu-
giego boku deski pierwszej (1). Ustaw kat 90°
i dylatacje od $cian. (Szkic 16)

- Gdy $ciana nie jest rbwna, odrysu;j linie krzywi-
zny na desce i dotnij ja.

- Po wyréwnaniu ptaszczyzn, zdemontuj deski,
natéz klej na podtoze i rozprowadz rownomier-
nie. Ustaw ponownie przygotowane wczesniej
deski pamietajac o dylatacjach i dociaz je aby
byty stabilng baza do montazu kolejnych.

Pamietaj! Rodzaj stosowanych narzedzi zalezny
jest od systemu klejowego i powinien by¢ za-
wsze okreslony przez producenta systemu. Sys-
temy klejowe maja réwniez rézne czasy otwarte,
wiec nie nalezy rozprowadzac na podiozu zbyt
duzej ilosci kleju jednorazowo.

- do dtugiego boku pierwszej deski dosun ko-
lejng z prawym piérem i wcisnij w profil, a na-
stepnie potacz jej krotki bok z dtugim deski nr
2. Uzywajac dobijaka zniweluj szczeliny. (Szkic
17,18)

- do dtugiego boku drugiej deski dosun kolejng
z lewym piérem i wcisnij w profil, a nastepnie
potacz jej krétki bok z dtugim deski nr 3. Uzy-
wajac dobijaka zniweluj szczeliny. (Szkic 19,
20)

- kontynuuj uktadanie kolejnych desek az do
przeciwlegtej $ciany (Szkic 21). Dotdz ze-
wnetrzne rzedy. Docinajac koricowe elementy
pamietaj o wymaganej dylatacji.

- po zakoriczonym montazu nie obcigzaj maksy-
malnie podfogi do czasu utwardzenia spoiny
klejowej — wg zalecen producenta kleju.

Listwy i prace wykonczeniowe
Przymocuj listwy do Sciany, nigdy do utozonej
podtogi. (Szkic 22)

Konserwacja i pielegnacja. Dziatania zapobie-

gawcze

- Stosuj odpowiednie wycieraczki w celu usunie-
cia piasku i innych zabrudzen z obuwia (Szkic
23)

- Stosuj podkfadki ochronne dedykowane do
podtég drewnianych pod nogi krzeset i mebli
oraz maty pod kotka krzeset. (Szkic 24)

- Rozlang wode natychmiast zetrzec.

- Podtoga nie moze by¢ instalowana w pomiesz-
czeniach typu tazienki (Szkic 25)

Czyszczenie i pielegnacja

-Podtogi lakierowane nalezy pielegnowac
$rodkami dla PODEOG LAKIEROWANYCH LINII
BALTIC PROTECT SYSTEM, postepujac $cisle wg
instrukgji stosowania tych srodkéw umieszczo-
nych na etykietach.

- Podtogi olejone nalezy pielegnowac srodkami
dla PODEOG OLEJONYCH LINII BALTIC PRO-
TECT SYSTEM, postepujac wg zasad opisanych
na etykiecie produktu. (Szkic 26)

Szczegotowa instrukcja pielegnacji dostepna
jest réwniez na stronie internetowej www.bal-
ticwood.pl.

W przypadku jakichkolwiek uwag skontaktuj sie
ze sprzedawca lub bezposrednio producentem
pod adresem e-mail: info@balticwood.pl

Producent zastrzega sobie prawo do wprowa-
dzania zmian.

INSTALLATION INSTRUCTIONS FOR
A BALTICWOOD PANEL PARQUET
IN THE HERRINGBONE PATTERN

BEFORE YOU BEGIN THE INSTALLATION OF
THE FLOOR, YOU ARE WELL-ADVISED TO
READ THESE INSTRUCTIONS CAREFULLY!

NON-COMPLIANCE WITH THE RECOMMEN-
DATIONS WILL MAKE THE GUARANTEE VOID!

THE INSTALLER/CONTRACTOR IS THE ULTI-
MATE QUALITY INSPECTOR AND SHOULD NOT
INSTALL THE BOARDS BEARING VISIBLE DE-
FECTS OR OTHER QUALITY PROBLEMS, WHICH
MIGHT BE REJECTED BY THE INVESTOR.

THE MANUFACTURER’S GUARANTEE WILL BE-
COME VOID IF ANY DEFECTIVE BOARDS ARE
INSTALLED.

Products dedicated for installation in the
herringbone pattern are intended for glue-
down installation.

Prior to the installation, the panel parquet
must be stored in a horizontal position in a
dry place and on a level ground in the origi-
nal sealed packaging and under certain con-
ditions. (Figure 1)

In newly-erected buildings the installation
of the floor must be performed as the last
finish job. The rooms must be dried off to
meet the required climatic conditions.

In the event of borderline climatic conditions
lasting for a longer period of time or the rec-
ommended ones being exceeded, both during
the installation and use of the floor, may lead to
the occurrence of crosswise curvature, which is
a natural reaction of wood.

Subfloor

The panel parquet should be installed on a
concrete, anhydrite or wooden and wood-like
subfloor.

The subfloor should be even, flat and dry, and
should not crumble. The unevenness of the
floor must not exceed acceptable standards.
(Figure 2)

Before the panel parquet installation is begun,
the subfloor humidity must be checked and
documented. The limit values are as follows:
- for concrete subfloors < 2% CM;
-for concrete subfloors with floor heating <
1.8% CM;
- for anhydrite < 0.5% CM;
(CM = carbide method of humidity measure);
- for wooden subfloors < 10% RH (Figure 3)

The subfloor must also comply with the follow-
ing strength parameters:

- shearing strength min. 1.5 MPa,

- compression strength min. 25 - 30 Mpa,

- tearing strength min. 3.5 MPa.

Floor heating

The panel parquet is suited for installation over

floor heating subject to the conditions listed

below.

-The maximum temperature of the floor sur-
face must not exceed 27°C. (Figure 4)

-The electrical heating system must feature a
gradual temperature increase system.

-The subfloor construction must provide an
even spread of heat.

- Installation over a subfloor which is only par-
tially fitted with floor heating is forbidden.
(Figure 5, 6)

- A subfloor with a heating system must be
warmed up and the process must be docu-
mented (protocol of heating is available on
the manufacturer’s website). (Figure 7)

When installing during the heating period,
the operation of the system is forbidden. The
heating should be switched off at least 4 hours
before the scheduled beginning of the work.

Caution!

The panel parquet whose top layers are made
of beech, maple, jatoba, northern red oak, badi
or tali cannot be installed over floor heating,
otherwise the guarantee will be made void.

INSTALLATION

Depending on the natural fluctuation of the
wooden floor humidity, and because of low air
humidity, it is impossible to avoid the emer-
gence of gaps between parquet boards, even
though they are glued. The emergence of gaps
in the parquet board flooring is not considered
a flaw.

Tools and accessories
(Figure 8, 9)

General principles.

Regarding the fact that the packages include
the material with the so called left and right
tongue, they should be divided into two groups
before the installation is begun. This will speed
up the subsequent work. (Figure 10, 11)

- Itis recommended that the installation begins
at the left corner of the wall opposite the en-
trance door.

-You should keep a minimum gap of 10 mm
between the outer floor edges and fixed
building elements (walls, doors, thresholds,
pipes etc.) for flooring measuring 6 linear me-
tres. If the floor is longer, increase the expan-
sion gap by 1.5 mm per each additional linear
metre of floor. (Figure 12, 13)

- Divide floors whose surface is larger than 100
m2 and/or 10 linear metres in length/width
with an expansion gap. Cover the gap with a
wood strip.

- If the floor extends into several rooms, divide
it at the doorways.

In individual cases the surface will be deter-

mined by the floor area and layout as well as

by the adhesive systems used because of the
flexibility (to be judged by the installer).

Note!

Marked packages may include boards which
are shortened down to 30 mm (up to 1.5% of
the batch). The material should be used for
completing the row/pattern along the walls.

Installation

Without adhesive on the subfloor.

- Place the first board (right tongue) with the
groove (long and short side) facing the wall.
Put the installation wedges setting the expan-
sion gap. (Figure 14)

- If the wall is uneven, draw the curvature line
on the first row board and cut it accordingly.
(Figure 15)

- Move the second board (2) (left tongue) to-
wards the edge of the second wall and join its
short side to the long side of the first board
(1). Seta 90° angle and an expansion gap from
the wall. (Figure 16)

- If the wall is uneven, draw the curvature line
on the board and cut it accordingly.

- Having levelled off the surfaces, disassemble
the boards, apply the adhesive on the sub-
floor and spread it evenly. Keeping the ex-
pansion gaps, place the previously prepared
boards and weigh them down to make a solid
base for installation of the following ones.

Note! The types of tools used depend on the
adhesive system adopted and should always
be specified by the manufacturer. Adhesive
systems also feature different open times so
you should not apply too much adhesive on
the subfloor at one time.

-Move another board with the right-hand
tongue to the long edge of the first one and
push it into the profile. Then join the short
edge with the long edge of the second board.
Use the tapping block to remove any gaps.
(Figure 17, 18)

-Move another board with the left-hand
tongue to the long edge of the second one
and push it into the profile. Then join the
short edge with the long edge of the third
board. Use the tapping block to remove the
gaps. (Figure 19, 20)

- Continue placing subsequent boards until
you reach the opposite wall (Figure 21). Add
external rows.

Bear in mind the required expansion gap while

cutting the closing elements.

- After the installation is finished do not weigh
down the floor fully until the adhesive is set
- according to the manufacturer’s recommen-
dations.

Skirting boards and finishing jobs
Fix the skirting board to the wall, never to the
installed floor. (Figure 22)

Cleaning and care. Precautionary measures.

- Use proper doormats in order to remove sand
and other dirt from the shoes. (Figure 23)

- Use protective chair and furniture leg caps
designed for wooden floors, as well as mats
under chair castors. (Figure 24)

- Accidentally spilt water must be immediately
wiped up.

-The floor must not be installed in bathrooms
or any rooms performing a similar function.
(Figure 25)

Cleaning and care

-Varnished floors should be cared for using the
VARNISHED FLOOR LINE agents from the BAL-
TIC PROTECT SYSTEM, in strict accordance with
the instructions to be found on the labels.

- Oiled floors should be cared for using the
OILED FLOOR LINE agents from the BALTIC
PROTECT SYSTEM, in strict accordance with
the instructions to be found on the labels.
(Figure 26)

Detailed care and maintenance instructions
are also available at www.balticwood.pl.

Should you have any doubts or questions,
please contact the seller or the manufacturer at
info@balticwood.pl

The manufacturer reserves the right to intro-
duce changes.

INSTRUCTION DE POSE DU
PARQUET CONTRECOLLE DE
TROIS COUCHES BALTICWOOD EN
CHEVRON

AVANT DE COMMENCER LA POSE DU PAR-
QUET, IL EST RECOMMANDE DE LIRE ATTEN-
TIVEMENT CES INSTRUCTIONS !

LE NON RESPECT DES INSTRUCTIONS VA EN-
TRAINER UNE PERTE DE GARANTIE!

LE POSEUR/L'INSTALLATEUR EST LE DERNIER
CONTROLEUR DE QUALITE ET IL DOIT INS-
PECTER TOUS LES LAMES A LA LUMIERE DU
JOUR AVANT ET PENDANT LA POSE POUR
S’ASSURER NE PRESENTENT AUCUN DEFAUT
OU DETERIORATION. NE POSEZ JAMAIS DES
LAMES ENDOMMAGEES QUI RISQUENT ETRE
REJETEES PAR L'INVESTISSEUR.

LA GARANTIE DU FABRICANT NE COUVRE PAS
LA POSE DES LAMES DEFECTUEUSES.

Les produits congus pour la pose en chevron
sont destinés a une pose collée en plein.

Avant la pose le parquet contrecollé de trois
couches doit étre stocké en position horizon-
tale, dans un endroit sec et sur une surface
plane, dans son emballage d'origine fermé et
dans les conditions bien précises. (Fig. 1)

Dans les batiments nouvellement construits,
la pose du parquet doit étre réalisée apres
I'achévement de tous les autres travaux. Les
pieces doivent étre préalablement séchées
de maniére a présenter les conditions clima-
tiques requises.

Les conditions climatiques limites sur une
longue période ou dépassées par rapport aux
conditions recommandées - tant pendant I'ins-
tallation que pendant I'utilisation du plancher,
peuvent entrainer une déformation latérale, ce
qui est une réaction naturelle du bois.

Support

Le parquet contrecollé de trois couches peut
étre posé sur un support en béton, en anhy-
drite ou bien sur les supports en bois et en ma-
tériaux dérivés du bois.

Le support doit étre plat, plan, sec et solide. Les
irrégularités du support ne doivent pas dépas-
ser les normes prescrites. (Fig. 2)

Avant de procéder a la pose du parquet contre-
collé de trois couches, il faut mesurer et docu-
menter le taux d’humidité du support. Voici les
valeurs limites :
- supports en béton < 2% CM;
- supports en béton avec le chauffage par le sol
<1,8%CM;
-anhydrite <0,5% CM;
(CM = taux d’humidité mesurée selon la
méthode du test au carbure de calcium).
- supports en bois < 10% RH (Fig. 3)

Le support doit satisfaire également aux exi-

gences de résistance mécanique :

- résistance au pelage 1,5 MPa au minimum ;

- résistance a la compression de 25 a 30 MPa
au minimum ;

- résistance au cisaillement 3,5 MPa au minimum.

Systéme de chauffage par le sol

Le parquet contrecollé de trois couches peut

étre posé par-dessus un systeme de chauffage

par le sol, sous réserve des conditions précisées
ci-dessous :

- le température de contact maximale autori-
sée de la surface est de 27°C (Fig. 4) ;

- lle chauffage électrique doit étre équipé d'un
systéme d‘augmentation progressive de la
température ;

-la construction du support doit permettre
une répartition homogéne de la chaleur sur
toute la surface ;

- il est interdit de poser le parquet sur un sup-
port partiellement équipé du chauffage par le
sol. (Fig. 5, 6)

- le support avec un systeme de chauffage doit
étre préchauffé et le processus lui-méme do-
cumenté (le protocole de chauffage est dis-
ponible sur le site du fabricant du parquet)
(Fig. 7)

Pendant la pose durant la période de chauf-
fage, le systéme de chauffage doit étre éteint.
Eteignez le chauffage au minimum 4 heures
avant le début prévu des travaux.

Attention !

Les essences du bois suivantes : le hétre,
I'érable, le jatoba, le chéne rouge, le badi et
le tali ne sont pas adaptées pour une pose
par-dessus un systeme de chauffage par le sol.
Le non-respect de ces consignes entrainera la
perte de la garantie.

POSE

En fonction des variations naturelles du taux
d’humidité du sol en bois et en raison d'une
faible humidité de I'air, il est impossible d'évi-
ter I'apparition de fissures entre les lames de
parquet méme malgré leur pose collée. La pré-
sence de ce phénomeéne n'est pas un défaut.

Outils et accessoires
(Fig. 8,9)

Principes généraux.

Du fait que dans les lots marqués il y a des pro-

duits avec ainsi dit une languette gauche et

droite, avant de commencer la pose il faut les
trier en deux groupes. Cela va accélérer consi-

dérablement les travaux a venir. (Fig. 10, 11)

- il est conseillé de commencer la pose du par-
quet a partir de I'angle gauche du mur oppo-
sé a la porte d'entrée.

- il faut prévoir un joint de dilatation de 10 mm
au minimum pour les largeurs du sol de 6 m
par rapport aux cloisons et aux éléments fixes
de la piéce (murs, huisseries de portes, seuils,
tuyaux, etc.). Pour les sols de plus de 6 m de
largeur prévoir un joint de dilatation de 1,5
mm par métre de largeur de sol ; (Fig. 12, 13)

- il est conseillé de diviser les sols dont la sur-
face est supérieure a 100 m? et/ou 10 métres
courants sur longueur/largeur et le joint de
dilatation recouvrir d’'une plinthe.

- sile sol s'étend sur quelques pieces, il est conseil-
1é de le diviser dans les huisseries de portes.

Selon le cas les limites de surface sont déter-

minées par le métrage et la disposition du sol

ainsi que par les systémes de pose collée mise
en place en fonction de la flexibilité (a estimer
par l'installateur)

Attention !

Des lots marqués peuvent contenir des lames
raccourcies a 30 mm (env. 1,5% de lot). Ces
lames doivent étre utilisées pour compléter la
rangée ou le motif sur le pourtour.

Installation

Sans colle sur le support.

- Placer la premiére lame (languette droite) par
la rainure (c6tés long et court) contre le mur.
Placer les cales de montage entre la lame et le
mur pour avoir un joint de dilatation suffisant
et précis. (Fig. 14)

- Dans le cas ou le mur n'est pas droit, il faut
copier le dessin irrégulier a la lame de la pre-
miére rangée et la couper. (Fig. 15)

- Au bord externe de l'autre mur pousser la
deuxieme (2) lame (languette gauche) et
assembler son coté court au coté long de la
premiere (1) lame. Réguler I'angle a 90° et une
dilatation périphérique. (Fig. 16)

- Dans le cas ou le mur n'est pas droit, il faut co-
pier le dessin irrégulier a la lame et la couper.
- Apreés avoir équilibré les plans, démontez les
lames, appliquez la colle sur le support et
le répartissez de maniére homogene sur la
surface. Remettez les lames préparées pré-
cédemment en gardant a l'esprit les jeux de
dilatation. Lestez ces lames pour quelles de-
viennent une base stable pour la pose des

rangées suivantes.

A retenir ! Le type du matériel utilisé dépend
du systeme de pose collée et doit étre toujours
défini par le fabricant du systéme. Les systémes
de pose collée ont de différents temps de sé-
chage donc il faut veiller pour ne pas mettre
trop de colle sur la surface en une fois.

- pousser au coté long de la premiéere lame une
lame suivante avec la languette droite et la
pousser dans le profilé et ensuite assembler
le coté court avec le coté long de la lame n° 2.
Utilisez le bloc de frappe pour éliminer toutes
les lacunes. (Fig. 17, 18)

- pousser au coté long de la deuxieme lame
une lame suivante avec la languette gauche
et la pousser dans le profilé et ensuite assem-
bler le coté court avec le c6té long de la lame
n° 3. Utilisez le bloc de frappe pour éliminer
toutes les lacunes. (Fig. 19, 20)

- continuer la pose des lames suivantes jusqu’a
ce que vous atteignez le mur opposé. (Fig.
21). Ajouter les rangées extérieures. Coupant
les éléments finaux gardez a l'esprit la dilata-
tion requise.

- aprés avoir fini la pose ne lestez pas au maxi-
mum le sol jusqua ce que la colle séche -
conformément aux instructions du fabricant
de la colle.

Plinthes et travaux de finition
Fixez les plinthes au mur, jamais au parquet.
(Fig. 22)

Maintenance et entretien. Mesures préventives

- Utilisez toujours des paillassons adéquats
pour éliminer le sable et d'autres saletés de
chaussures (Fig. 23)

- Protégez les sols en bois en utilisant les pieds
des meubles et des siéges ainsi que des ta-
pis pour les chaises a roulettes spécialement
congus. (Fig. 24)

-Leau renversée doit étre immédiatement
essuyée.

- Le parquet ne peut pas étre installé dans les
pieces comme les salles de bain. (Fig. 25)

Nettoyage et entretien

Les parquets vernis doivent étre maintenus avec
les produits, dédiés aux PARQUETS VERNIS DE
LA GAMME BALTIC PROTECT SYSTEM, suivant
rigoureusement le mode demploi figurant sur
I'étiquette du produit.

Les parquets huilés doivent étre maintenus avec
les produits, dédiés aux PARQUETS HUILES DE
LA GAMME BALTIC PROTECT SYSTEM, suivant
rigoureusement le mode demploi figurant sur
I'étiquette du produit. (Fig. 26)

Les conseils d’entretien détaillés sont également
disponibles sur le site www.balticwood.pl.

Pour toutes remarques, veuillez contacter votre
distributeur ou directement le fabricant a I'adresse
électronique suivante : info@balticwood.pl

Le fabricant se réserve le droit de modifier
cette instruction.

VERLEGEANWEISUNG WOM
DREISCHICHTBODEN BALTIC
WOOD FISCHGRATEMUSTER

VOR DEM BEGINN VON VERLEGEARBEITEN
DIE VORLIEGENDE VERLEGEANWEISUNG
SORGFALTIG DURCHLESEN!
NICHTBEACHTUNG ANGEGEBENER ANWEI-
SUNGEN HAT DEN VERLUST DER GEWAHR-
LEISTUNG ZUR FOLGE!

DER VERLEGER GILT ALS DER LETZTE QUA-
LITATSKONTROLLEUR: ES IST DARAUF ZU
ACHTEN, DASS KEINE BODENDIELEN VER-
LEGT WERDEN; DIE SICHTBARE FEHLER BZW.
ANDERE MERKMALE AUFWEISEN, DIE DANN
DURCH DEN BAUHERRN BEANSTANDET WER-
DEN KONNEN.

SOLLTEN MANGELHAFTE BODENDIELEN VER-
LEGT WERDEN, SO ERLISCHT DIE GEWAHR-
LEISTUNG DES HERSTELLERS.

Produkte zur Verlegung nach Fischgratmus-
ter sind zur Klebeverlegung ausgelegt.

Vor der Verlegung sind Dreischichtboden-
dielen horizontal an einem trockenen Ort auf
ebenem Untergrund in ungeoffneter Fabrik-
verpackung sowie unter bestimmten Bedin-
gungen (Abb. 1) zu lagern.

In Neubauten sind die Dreischichtbodendie-
len nach dem Abschluss von sonstigen In-
nenausbauarbeiten zu verlegen. Die Raume
sind bis auf erforderliche Klimabedingungen
trocken zu legen.

Langer anhaltende klimatische Grenzbedin-
gungen bzw. Uberschreitung vorgegebener
Bedingungen - sowohl bei der Verlegung, als
auch bei der Nutzung des Dreischichtbodens -
koénnen zur Querverformung fiihren, was aber
eine nattrliche Holzeigenschaft ist.

Untergrund

Ein Dreischichtboden ist auf einem Untergrund
aus Beton, Anhydrit bzw. Holz oder holzéhnli-
chen Werkstoffen zu verlegen. Der Untergrund
muss eben, flach und trocken sein sowie keine
Miirbstellen aufweisen. Die Unebenheiten dir-
fen zuldssige Abweichungen nicht tberschrei-
ten (Abb. 2).

Vor dem Beginn von Verlegearbeiten ist die
Feuchtigkeit des Untergrundes zu messen und
aufzuzeichnen. Es gelten vorgegebene Gren-
zwerte:
- Betonboden < 2% CM;
- beheizter Boden < 1,8% CM;
- Anhydritboden < 0,5% CM;
(CM = Feuchtigkeitswert gem. dem Calcium-
carbid-Verfahren)
- Holzboden < 10% RH (Abb. 3)

Der Untergrund muss auch bestimmte mecha-
nische Festigkeitsanforderungen erfiillen:

- ReiBfestigkeit mind. 1,5 MPa

- Druckfestigkeit mind. 25 - 30 MPa

- Scherfestigkeit mind. 3,5 MPa

Bodenheizung

Der Dreischichtboden ist zur Verlegung auf Bo-

denheizung unter Einhaltung folgender Bedin-

gungen geeignet.

- Hochsttemperatur der Bodenoberfldache be-
tragt 27°C (Abb. 4)

- elektrische Bodenheizung muss mit einem
Temperaturstufenregler ausgestattet werden

- der Aufbau des Bodens muss eine gleichma-
Bige Warmeverteilung erméglichen

- die Verlegung auf einem teilweise beheizten
Boden ist untersagt! (Abb. 5, 6)

- ein beheizter Boden muss aufgeheizt werden
und der Vorgang ist aufzuzeichnen (Aufheiz-
protokoll-Vorlage ist auf der Webseite des
Herstellers zuganglich) (Abb. 7)

Bei der Verlegung des Dreischichtbodens in
der Heizperiode ist der Betrieb der Bodenhei-
zung untersagt. Die Bodenheizung ist mind.
4 Stunden vor dem Beginn der Verlegearbeiten
abzustellen.

Wichtig!

Die Verlegung des Dreischichtbodens mit fol-
gender Oberschicht Buche, Ahorn, Jatoba, Ro-
teiche, Badi und Tali auf einer Bodenheizung ist
untersagt! Ansonsten erlischt die Gewahrleis-
tung des Herstellers!

VERLEGUNG

Je nach natiirlichen Feuchtigkeitsabweichun-
gen eines Holzbodens sowie aufgrund einer
geringen Luftfeuchtigkeit sind Spalten zwi-
schen Bodendielen trotz deren Verklebung
unvermeidbar. Das Vorkommen von Spalten
am Dreischichtboden stellt keinen Mangel dar.

Werkzeuge und Verlegematerial
(Abb. 8, 9)

Allgemeines

Aufgrund dessen, dass die Dielen in linker und
rechter Federausfiihrung geliefert werden,
sind sie vor der Verlegung entsprechend zu
sortieren. Es sorgt fiir einen reibungslosen Ar-
beitsablauf. (Abb. 10, 11)

- es wird angeraten, mit der Verlegung von der
linken Ecke an der Wand, die der Eingangstur
zum Raum gegenlber liegt, anzufangen.

- einen Mindestabstand von 10 mm zwischen
den duBeren Bodenrandern und den Bauele-
menten (Wande, Tiren, Schwellen, Rohre
u.dgl.) bei einer Bodenldnge von bis zu 6 Ifm
halten. Bei einer groBeren Bodenldnge ist die
Dilatationsspalte jeweils um 1,5mm je einen
zusatzlichen Ifm zu vergréBern. (Abb. 12, 13)

- bei einem Boden mit einer Flache von tber
100 m? und/oder von Uber 10lfm Lange/Brei-
te ist es ratsam, ihn zu teilen und die Spalte
mit einer Abdeckleiste abzudecken.

- wird der Boden in mehreren Rdumen verlegt,
so wird es empfohlen, ihn an Turéffnungen zu
trennen.

In einzelnen Anwendungsféllen ist die zulds-

sige Verlegeflache durch die Bodenfldache und

-aufbau sowie durch anzuwendende Klebe-

stoffe aufgrund deren Viskositat bedingt (nach

Ermessen des Verlegers).

Wichtig!

In bestimmten Warenpartien kénnen Dielen
gekirzt bis zu 30 mm (bis zu 1,5% von Partien)
mitgeliefert werden. Dieses Verlegematerial ist
zur Ergdnzung von Verlegereihen/-mustern der
Wand entlang zu verwenden.

Vorgehensweise

Ohne Klebeauftrag

- erste Diele (rechte Federausfiihrung) mit der
Nutseite (lange und kurze Seite) an die Wand
legen. Zwischen die Diele und die Wand Mon-
tagekeile einsetzen, um die Dilatationsspalte
zu bestimmen. (Abb. 14)

-ist die Wand krumm, so ist die Krimmung an
der Diele aus der 1. Reihe abzuzeichnen und
die Diele passend zuzuschneiden. (Abb. 15)

- zweite (2) Diele (linke Federausfiihrung) an
den Rand der 2. Wand legen und die kurze
Dielenseite an die lange Dielenseite der 1.
Diele (1) figen. Den Winkel 90° und die Wand-
spalte einstellen (Abb. 16).

- ist die Wand krumm, so ist die Krimmung an
der Diele abzuzeichnen und die Diele pas-
send zuzuschneiden.

- sobald die Flachen ausgeglichen werden, Die-
len demontieren, den Kleber auf den Unter-
grund auftragen und gleichméaBig verteilen.
Vorgefertigte Dielen unter Beachtung einge-
stellter Spalten erneut verlegen und belasten,
so dass sie ein stabiler Ausgangspunkt zur
Verlegung weiterer Dielen sind.

Wichtig! Die Art von einzusetzenden Werk-
zeugen hangt von dem jeweiligen Klebestoff
ab und ist immer von dem Systemhersteller
zu bestimmen. Die Klebestoffe zeichnen sich
durch verschiedene offene Zeiten aus, so dass
nicht zu viel Klebstoff auf einmal aufgetragen
werden soll.

- eine weitere Diele mit der rechten Federaus-
fuhrung an die lange Seite der 1. Diele figen
und in die Nut einschieben, anschlieBend ihre
kurze Seite mit der langen Seite der 2. Diele
verbinden. Spalten mit Klopfhammer schlie-
Ben. (Abb. 17, 18)

-an die lange Seite der 2. Diele eine weitere
Diele mit der linken Federausfiihrung fiigen
und die Nut einschieben, anschlieBend ihre
kurze Seite mit der langen Seite der 3. Diele
verbinden. Spalten mit Klopfhammer schlie-
Ben. (Abb. 19, 20)

- die Verlegung weiterer Dielen bis an die ge-
genuberliegende Wand fortsetzen (Abb. 21).
AuBere Reihen verlegen. Bei dem Zuschnei-
den von Abschlusselementen erforderliche
Dilatationsspalten beachten.

-Nach dem Abschluss der Verlegung ist die
maximale Belastung des FuBBbodens zu ver-
meiden, bis die Klebefuge erhartet ist (nach
Herstellangaben).

Leisten und Abschlussarbeiten

Leisten sind immer an die Wand, und niemals
an den verlegten FuBboden zu befestigen.
(Abb. 22)

Pflege- und Schutzhinweise

- Entsprechende FuBmatten zur Entfernung
von Sand und anderen Verschmutzungen von
Schuhen verwenden (Abb. 23)

- Entsprechende Mobelgleiter fir Holzboden
sowie Schutzmatten fiir Rollstihle verwen-
den (Abb. 24)

- Verschuttetes Wasser sofort aufnehmen

- Der Dreischichtboden ist fiir die Verlegung in
Nassrdumen nicht geeignet! (Abb. 25)

Reinigungshinweise

- ein lackbeschichteter FuBboden ist mit pas-
senden Pflegemitteln fiir lackbeschichtete
Boden aus dem BALTIC PROTECT SYSTEM zu
pflegen, wobei die Herstellerangaben jeweili-
ger Mittel prazise zu beachten sind.

- ein geolter FuBboden ist mit passenden Pfle-
gemitteln fiir gedlte Boden aus dem BALTIC
PROTECT SYSTEM zu pflegen, wobei die Her-
stellerangaben jeweiliger Mittel prézise zu
beachten sind. (Abb. 26)

Detaillierte Pflegeanleitung finden Sie auf un-
serer WWW-Seite: www.balticwood.pl.

Fir jegliche Fragen setzen Sie sich mit lhrem
Héndler bzw. direkt mit dem Hersteller (E-Mail:
info@balticwood.pl) in Kontakt!

Anderungen vorbehalten!
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